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Antonio Taramelli 

Il sito archeologico di Cornus si lega all’illustre figura di Antonio Taramelli (Udine, 14 no-

vembre 1868 – Roma, 7 maggio 1939), il quale dedicò la sua attività di ricerca alle antichità 

sarde, occupandosi inoltre di tutela e restauro dei beni culturali (figg. 1-2).  

 

 
Fig. 1 - Antonio Taramelli (da http://it.wikipedia.org/wiki/Antonio_Taramelli#mediaviewer/File:Anto-

nio_Taramelli.jpg). 
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Fig. 2 - Caricatura di A. Taramelli eseguita da T. Sini (da ZUCCA 1992). 

 

Durante la sua carriera ricoprì numerose cariche quali Ispettore per la conservazione dei 

monumenti (1895), Direttore del museo e scavi di antichità di Cagliari (1908), Soprinten-

dente agli scavi e musei archeologici della Sardegna (1924), Professore di Archeologia 

all’Università di Cagliari1.  

Nei mesi di maggio e giugno del 1916, condusse svariati scavi nell’area di Cornus, volti a 

comprendere le attività che la interessarono durante l’Ottocento: egli riuscì a ubicare le 

vestigia rinvenute e a riconoscerne i vari poli. La ricognizione del territorio e i nuovi scavi 

gli consentirono di individuare l’acropoli di Corchinas e la cinta muraria, il foro, le aree 

delle necropoli puniche, romane e cristiane, l’acquedotto e il porto2; inoltre, descrisse i 

numerosi rinvenimenti e sottolineò come gli scavi illeciti e quelli ufficiali devastarono 

l’area cornuense già dal 18213 in una relazione edita nel 1918 in Notizie degli Scavi di 

                                                           
1 Scheda Senatore A. Taramelli (ASSR http://notes9.senato.it/web/senregno.NSF/4038162380009750c125703d004 

eed42/f28382b4ff5e37644125646f0060eb6c). 

2 MASTINO 1984, p. 27. 

3 TESTINI 1972, p. 539. 
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Antichità4. Quest’ultima fu una delle Riviste scientifiche in cui vennero pubblicati 130 ar-

ticoli scientifici sulle attività archeologiche del Soprintendente e che poi, dal 1903, ven-

nero raccolti nei quattro tomi di Scavi e Scoperte (fig. 3).  

 

 
Fig. 3 - Copertina del primo numero della collana in quattro volumi Scavi e Scoperte nella riedizione della 

casa editrice Carlo Delfino (da http://www.sardegnadigitallibrary.it/index.php?xsl=626&id=66451).  
 

A. Taramelli creò il nuovo polo museale a Cagliari e ne curò l’esposizione5: le collezioni 

antiquarie sino ad allora esposte nel Palazzo Vivanet (fig. 4) trovarono collocazione in 

piazza Indipendenza6, nella struttura progettata dall’architetto Dionigi Scano (1867-

1949).  

                                                           
4 TARAMELLI 1918, pp. 285-331. 

5 TARAMELLI 1914. 

6 La prima raccolta museale a Cagliari fu voluta fortemente da Ludovico Baïlle alla fine del XVIII secolo in una sala del 

Palazzo Vice Regio con la denominazione di Gabinetto di Archeologia e Storia Naturale, aperta al pubblico nel 1802. Nel 
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Fig. 4 - Sala espositiva del Palazzo Vivanet in Via Roma (da PALA 2014, p. 415, fig. 2). 

 

Nel 1914 venne acquistata la collezione Gouin, della quale facevano parte numerosi re-

perti provenienti dal sito di Cornus, a cui si aggiunsero i massicci ritrovamenti delle esplo-

razioni effettuate dallo stesso Taramelli in tutta l’Isola. 

  

                                                           
1805 venne trasferita al palazzo universitario; nel 1895 trova sede nel palazzo Vivanet dove rimase fino al 1904 (PALA 

2014, pp. 412-414). 
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